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ARGOMENTO. 

Di quello fi ha dall'Moria. 

REfpirò alquanto V Antica Roma dalla 
Tirannide de Ce fan lafcivi [otto l'Im- 
pero dt Alejlandro Severo non meru 
giuHo , che virtuoso Regnante : Ma 
rapito quefti dalla Varca al Trono y fu dalle* 
Legioni Romane , che erano in Germania ac- 
clamato per Ce/are Maffimino , Soldato feroce y 
Uomo lafciwo , figlio di vilijfiwQ Padre , e nato 
nella Tracia. Confermò il SenatQ di Roma la di 
lui elezione ; ma quefli non degenerando da t bar- 
bari co/lumi della fua Patria , diede tn brave a 
conofeere al Mondo y che non la for^a , ne la bar- 
barie , ma la vtrtn , e la clemenza fono i due 
cardini 5 che foftengono il Diadema Reale fu le 
tempie a\ Regnanti . Non potendo più Romcu 
[offrire i barbari coflumi dt Mafftmino , dichia- 
ro per nuovo Cefare Gordiano , che fi trovava^. 
Cwfole pelP Affrica . Ciò intefo da Majjimtno^ 

(i portò con ntimerofo Efercito dalla Germania 

A 2 con* 
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contro Gordiano , * fuperatolo in faxgurnofa bat* 
taglia y lo cojlrtnfe a dar/i da fe ftejjb di/pera- 
tamente la morte . Pervenuta in Roma tal 
nuova fu dal Senato eletto per nuovo Ce far 
Ma/fimo I } u fi? te no*. - 4 ~ / * 



. Di quello fi finge. 



" Che itttefo da Mafftmino la nuova elezione di 
Puppieno all' Imperio di Roma fi par ti ff ecotipo- 
derofa E finito dalV Affrica , e fi pori affé coru 
molte Navi contro P appieno verfo di Roma , 

? Che P appieno avvifato della mofia Ji Muffi* 
mino fi preparafie coraggiofamente alla difefa^ 
contro il Tiranno , e per mare , e per terra . 

Che Mafftmino arrivi col fuó Eferctto nel 
la^io in tempo , che f appieno avea Jlahilite le 
No?%e con Claudia Principeffa di Làarento , 
deità quale vivea invaghito , trattenendo]} Pup- 
pieno con 1 amata Spoja in 'Laurent* \ Città 
principale nel La^iq , tra liete E eft e preparate 
dal fuo campo guerriero in nobile" Salone , in o-r- 
ttore della fu a nuova elezione al Trono di Ro- 
ma } e delle f ti e Na%$e con Claudia ^ e quiprin- 
eipia 1* intreccio del Brama ? a cui prefia il no- 
me 'M4$SlM&?t'P?J£NOv • 
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MASSIMO PUPPIENO Eletto dal Senato 

Imperatore di Roma. 
«S/V. Filippo Ma? ani ni Virtnofo di Roma. 

CLAUDIA. Moglie di Puppieno. 

Sig. Giovanna Atti Gabbrieìli Virt. ài BolognM. 

FLAVIO Principe di Laurento Fratello 
M n ; di^Claudia . • • 

trancerà Borgheji Virtuósa ài Eirentre k " 

.ELIO ; Capitano di Puppieno. , 
Str. Antonio Clara Virtttofo ài V errarti 

«MASSfMtNÓ- Eletto Imperadore ^da'SoI- 
dati . , . i ? ^ . ' 

■A *» f j l'I ' O ^ J 

Sig. Antonio Rinaldi Virtttofo ài Cotogna . 

DECIO Soldato bandito di Roma . e Ca- 

pitano nelPEfercito di Ma (lì mi no. 
Sig. Lorenzi Berretta Virtnofo ài Lucca . 

SULPIZIÀ Nobile Romana. 

Sig. Francdfca Veni ni VitTnofu ài Bologna . 

GILBO Servo aftuto di Sulpizia. 
Sig^ Stefano Coralli Virtnofo ài Bologna . 
- a A A3 PRO* 
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1 9 Autore -fi protetta, che le Voci Fa- 
^ to, Deità, Dettino, e fimili, chc_> 
per entro quell'Opera troverai , non fo- 
no proferite fe non come poetiche am- 
plificazioni , fcrivendo come s'ufa, cre- 
dendo come fi deve . 
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ATTO PRIMO . 

SCENA I. 

ro* Troao i» cui fotte Vuppieno^e Claudia; 
all'intorno Soldati, e Spettatori d'una Fefta^ 
che de<ve farfiptr foknmz,z>arc le di loro no%*+ 
%,t , e V elezione di Vuppieno alV Impero • 

Otte cara, e bramata 
Pur alfin tu giungerti f . 7 
Tcco pur conducefti -. 3 _ • 
L' ore ch'io fofpirai . 
. ; Febo afeonda i fuoi bei raj, 
* v ~ Ch'io non curo i fuoi fplendori, 
Se tra fofchi , e amici orrori 
*<ìodo nel mio bel Sol la luce amata . 
Notte cara , ec. : ,v , * 
Cla. Spofo caro , e adorato , 

• Dolce ardor del mio core; , . , 
Con la Tua benda amore 
*(♦.?., L'alme noftre incateni; . : L / 
Rechi a noi giorni fereni 
c \ imeneo con lieta face , > 
E fiorir faccia la pace 
k.U * A4 Gli 
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8 ATTO 

s -v-GJi-QHvi faorti blk$o4*Q gwroat©. 

, ' . ^ Spofp C4rò:, t >c. . .. .; / . 
P^. 6aHV Amicane fai^e .. . . ^ / V : 

Per" le viè 'di Nettuarip al Làzì)o armato^ ; 
: - Putti pnrr Maflìm-ri- fomrrifc'di guerra ; v '- -' 

NeJJa.,RQmana, Terta , * 

povè Ìt.É»arl>a ricreder- } ? 5 A 
A Pfefnére'il foglio , avrà ra tombali "piede . 
C/rf. Scocchi- fovr* lSridegfto > - 
.. - I ^0/ Fulraini ; Qipye ; , ttCì , v 

F»£. Al Cupi (confitto,. v > ...•>->",* 

^^'i; fuperbo j intanto ;k ^ • . 

Nobile , e finta pugna , . s . 
Dal miofcàrtipò guttifero ?i , 

Preparala in onorer ■ 
De* tuoi fponfali , * del mio nuovo Jmpcro. 

s e e ;n ; à i l 

Tlawi fattivo , Claudia , f &U Antedetti . 

F/<f. E&«, non è tempo * - 
. . -.\tij- Di finte guerre . Pup, Flavio 
Sì turbato ! Che arrechi ? - 

m. Infaufti eventi . ' 

Con csnto armati Abeti ; • 

Maflìmino aflalite 1 
Le tue Navi guerriere in mezzo kll* onde , 
Doppio fiero contrago 
Le palme ottenne , e vincitor fùperbo 
Al rauco fuoa di concavi metalli, 



Già 
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Già fui lido sbarcò, fanti , e cavalli . 
Tup. Vinto ha il tiranno ? 
F/*. ^Efori/retò i* avvilo . 

Cla. Cangia fpeflb il mortale in pianto il rifo* ~ 

Tup. Elio toilo a me venga. ' ' • V 

Cla. O Fortuna tiranna! . , < 

Tup. Maflimino s' inganna 

Se rapir egli crede -. - - 

11 Diadema real a quella fronte* 

Venga , che ftragi , ed onte 

Avrà T iniquo; andrò a incontrarlo, e fpero 

Tolto cangiar in quefto Regno invafo 

L'alba di fue vittorie in t?UQ ogcafo. 

" j 1 CENA III. 

Elio , TUppìexo , Claudia ,' Flavio . 

Elio QOvranó Augulto accenni tuoi m'inchino, 
Tup.iJMó conflitto navate T : •■ * 

Elio il faccetto inte(i - ' / f 

Elio Ah fappi ancora . . *^ ; j , 

Alto Signor, che il perfido TirannQ .", 

Verfo il Tebro ha .ritolto 

Con fue (quadre inoltrarli , e non è via^ v 

Che inondata dall'armi ora non fia. 
Cla. O Dei! • n 

Tup. Non ti turbafanirn^ mia é. ■ 

Si fofpenda la fceita. 
Elio Vanne invitto , c di tua fpada < 
Fa che cada . ;L 
11 fupeibo al fulminar* 

A j Scoj* 
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io ATTO' 
Scorgerai gli aerei fumi ' 
Da' tuoi lumi .! • ; k 

Dileguarfi, ed annientar. Vanne, ce 
Tuf. Flavio. Via. Signor. . : • 

Tuf. Di Maflimino a fronte 

Jo volerò , tu per troncarli il varco , 
Parti , e ftrugger farai del Tcbro il Ponte, 
Via. Efequirò tuoi cenni . 
Le trombe fuonino, 
Mentre a combattere 
Volo per te . 
Le sfere tuonino 

Per farmi abbattere . I 

V iniquo Re . Le trombe, ec. 

SCENA IV/ ! 
Tuppicno , Cianài* , Elio . 

Tuf. TP Lio fedel , tu con falange armata » . 

JD Scorterai Claudia a Roma , 
Elio Ubbidirò. 
Cla. Cefare 

Tu partir? Tu lafciarmi? 
Tup* Vago mio Sole 

- Non lacrimar, : • 

Per sì vezzofa 
Bocca amorofa , 
Che mi piagò, 
Jn que| bel feno 
Ritornerò. • 
Peli' empio barbaro 
■'■'•>- I Trion- 
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Trionferò , ... - 
Quel Moftro indomito 
, Spero atteriar . Vago, ec. 

S C E N A V. 

r i :' . MUq, 9 e CUndia. . 

Elio y^Laudia non difperar , Giove eh' è giufto 
* r VL> I" fulmine la fpada 

Cangiar faprè del tuo Conforte Augufto, 
CU. E che fperar pofs'io? 

Se tra conrafi , e torbidi penfieri 
Lingue la fpeme > e non fo ciò eh' io fpcri • 
Spfìto già che quefto petto 
Si prepara a difperar , 
E mi dice il mio timore s 
11 tuo core 

Solo è nato a fofpirar • Sento , ec* 

8 C E N A il 

Elio. 

COn Claudia entro di Roma 
Sulpizia condurrò Y Idol , eh 9 adoro; 
Così farà colei, ch'il cor m'accende, 
Più tìcura in Città, che nelle Tende* 
Non fo vivere lontano 
Da quel bel , che mi ferì ; 
Se vicino a me noi miro , 
Jo deliro 

Sofpirando notte f e dì ♦ Non fo, ec, 

* * * mi • 

l • 

A $ • SCIv* 
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S C E N A; VII. 1 , 

Salpila in abito di Guerriero y rGilbo . 

S///. QQn guerriera, é fosfanlàntér. 

^ Queir arcier , eh" è cicco , e ignudo 

Far eh' i© cinga usbergo .., e fejickrv ;* 
Per feguir un bei fembiante*.] 
Àfcolta Gilbo. Jo vpgHo v , > 
Che in abito guerriero q v. - ■ ri; ■{ .u\ : 
Tu mi fegua tra Tàraai. . . tu 3?; 

Gii. Q queftp nò. Sa/. Perchè ? ì 

G/7. Son ben fagace; ma ho gtan tin&«^: 
E bravo effer non fo . r . .? l..- ;< 
Non dubitar, di guejrrji f<al d'amdfire 
Trattar meco dovrai . *i • r ;i 

G/7. S'è così mi contento ; : , 
Pi far qu$l che. vorrai .. 

Sul. Seguimi dunque in campò , e ti ricorda t 
Che Floro, e norl Sulpizia 
NT appellerò J ! 0 

G/7. Con si bizzarro gioco ^$ 
Da poltrone in guerriero •• it : 
Tramutar mi pretendi a poco a poco, { 

$ul. Già fai come Cupido . ;;t 

Veftir mi f è P usbergo, e fìior di^Roma 
Sconofciuta mi traffe * ì 
Jslel campo di Puppieno, ove amfata 
1£lio m olTerva ^femnima mi feopre , 
Pi pie s* accende , io corrifponder fingo 
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P CK TI M O . 13 
All'ardor fuo, A ma Flavio folo .;- 
<?,/. Intendo, ... 
Quel Prence. giovinetto m r 
Fratel di 'Claudia, tu amoreggi? 
. Sul. Sì . t \ \ f t 

1 Gii. S$ foffi Donna: anch'io farei così V J 
Ma fa Flavio;it>tiio ardor? 
Sul. Nò f che a te folo iQ 
Il mio foco (Velai , nè ancor palefe 
Gli è Tefler mio: parti, ricerca, intendi 
Dov'è, «che fa, verfo qual parte fplendc 
De'fuoi beyIi.occhi.il lampo, ? . 
Ed indi dell'oprato | si 

Cauto ritorna ad avvifarmi in campo. 
C/7. Farò quanto pofe'io. . iV 

wjs IPer non'vprfertNa pianti. 
o)n vìrSaii die ^impiego rniò uV 1 b ; 
oì 'CjS?-. di giovala belle Donne am«Èi . 

Farò quanto , ec. sì i v ! 

S C E N A • Vili. 

Gioirò così mi dice — , v; 
Dentro air alma un mio penficr, 
Sempre fpera un'infelice < - 
Sempre penfa di goder . ; ! Gioirò , ec. 



v • 
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% c : e n a ' i*/ 

Campagna con Padiglioni. y 1 
Mimino , e Soldati ; . 

I mie trombe al primo invito :> .'■•,'<; 
Arda il Lazio", erRoma avvampi, 
Scorra il Tebro , e impallidito ' ' 
Di mia fpada adori i lampi. : Pi mie,ce. 

S C E N A X;;; V; 

: * • ; ' JJ . 'i v: .'.i 

Dee. \ A Onarca eccclfo , al lume tuo m'inchino . 
Maf. JVl Decio, . lai t i 

Dee. Come imponefti , ; - ;.; > 

Mi portai tra' nemici v i - ! 

Cauto, e ignoto a indagar l'armi Latine ; 
Puppieno è ben difefo , e a feftè intento 
Le tue forze non teme ; in Aio foccorfo 
Da i fette Colli attende 
Nuove fquadre guerriere. 
Maf. Vincerò le fue fchiere 
Con torrenti d'armati ; 1 
Farò , che in mar di ftragi T 
Abbia il campo Latin mille naufragi^ 
Chi mi fpoglia il Regio crine 
De i Romani verdi Allori, ; 
Entro a' bellici fragori 
Cadrà ettiflto alle niie piante , 
E vedrammì trionfante 
Debellato il Campidoglio 



r. -* 
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Sul cadavero fuo falire al soglio . 

SCENA XI. 

Dech .'■ 

FOlle è coftui fc crede 
Nella Romulea Reggia 1 
Stringer Scettro Latin, troppo è inumano • 
Bench'efule da Roma 
Gioverò al Tebro , e feorgerà la Patria , 
Con efempio fovrano , 
Ch'infedeltà non regna in cor Romano. 
Chi alla Patria è fedel , degno è di lode. 
Per trar dall' Impero 
Monarca fevero , 
E' gloria T inganno, 
E contro un Tiranno f 
Virtude è la frode. Chi, ec. 

SCENA XII. 
Campagna nelle vicinanze di Roma • 
Sulpiz>ia y t Gilbo . 



T 

* • • k 



Sul. f*\ R che la forte , o Gilbo., 

V_/ Spezzò quel Poste fopra cui poc'anzi 
Tentò TOfte il paflaggio,in quefta parte , * 
Salvi noi fiam dal rio furor di Marte. 

Gii. Nò ,^ftò, andiamo pure 

Dove regna la pace in altra terra , 
Ch'io non inclino efercitarmi in guerra, 

Sul. Va allettar , che qui giunga 
L' Idolo del mio cor . 

A 8 Dttbi- 
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CU. Dubiti forfè . ? *l . £•> i; 
Non ritrovar altrove x > 
Efca per il tuo foco? 
Non mancano Zeìrbini in ogni loco. 
Sul. Taci, fpunta quel sol ,i che mi tòVtìieijtà * ! 
G/7. Lodato il Ciel , ti vedrò pdr concenti. . 
Sul; > ^Pace fpera T alma mia v • 

Mi lufinga alimentò v.r \'^ il 
La fperanza v c mi tormenta; ■•»» -D 
Adiva' a ;i ^ 

:Di(pietata - i: j 

r-v; ;1 ./Sorte ri? / „ i . :Bace,ecì, 

SC E N A XX ti 

** * * * * » * • 

Flavio con Soldati , Sulpizjitt , £ G/V&o . 

CHe miro o Dei ! Chi pria di me ha diftrutto 1 
Colà il varco a' nemici, e fcminate . 
Quelle, arene di. ftragi ? 
Qui FI ai/ioY in cammina wrfo il Ponte diftrutto 
ad ojfervar leruine ,ele ftrdgi . 
CU. Sulpifcia è quello il tempo ! , 
Di (Velar .a thi adori - - ;. a - *>""';■ '' ". 
H tuo amor , la tua ; fe * , : 
£>«/.; Varrei ma temo » O •:••'„ ,r 

CU. Eh lafcia oprat a me , i ; "»^ ; ! . - 
Su quel faflb t'affidi , e i detti miei 
Di fecondar procura * 
Sul. ficco m' affido , • 
Và Gilbo và , nell'opra tua confido / 
Gilbo Dà incontro a Flavio. Prence , Signor J 
, : ■ \ \ Echi 
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Via. E. chi fti: tu che chiedi i - • : r -H 
CU. Ah" per pietà (occorri :.\A 

Duce Latin^ che ardito .<•.-,. '*- 

Per difefa di Claudia hi il ferv ferito. J 
FU. Che afcolto*' Ov'« il Ga oopion ? =: 
Ci/. Miralo aflìfo -v. : > 

Su quel gelido- marmo ». -ì 

[ Seconderò: la frodo . ] ■ / . r 
Fla. Amico. ; .YaccoJlAjt Sulpiziia. .- • : 

Ahimè. Finge dohr fi, uA 

(Che bel ciglio ferenoj,). $ : Y* fe mÌYatutéFlavìo 
Fte. Guerrier , che ti tormente .? . : ^ ! .*v" > i 
Sul. La ferita - eh' io porto in <|«e(ìo Xeno ; 
F/rf. Si feopra * , --.^ v .'iOi 

CU. Ah nò non fajr ; già editato • - ,•.)' J 

Ho il Cavalier ferito, - v /S < 

Se gli feopri la piaga, eg&i-feTpcjdito.'i /, 
Fla. ComeisUpp^a ? ': M ; f. 
G//. Floro, e Gilbo.io fono* , .. ' 

Suo fido fervo.. Flp,Mm*. 

11 faccetto di Claudia,,.. < 
Ctl. Or lo dirèv • ; ... . . 

Per comando d' Auguftfc , 

Ópefti unito con fUu> y fti»Ì>o fegujtf .U u 

Da falange- Latina; 

Scorava» Clatidià à: . Róma 
Quando fqhiera imbsoyifa 
De' nemici Affricato 
Giunfe a qtiel Ponte . - 
*w. Ah troppo tardi io venni . 

" ... ' EH» 
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18 ATTO 

G*7. Elio ardito suppone , c Floro il fegue. 
Ma da ftrale volante 
Colto il Gucrrier nel feno, 
Lafcia la pugna . Intanto 
Mentre ferve il cimento 
Sotto il pefo dell' armi , ' > 

Di mille brandi al lume , 
Si fpezza il Ponte , e ad Elio è tomba il Fiume. 
Via. Ma di Claudia , che avvenne ì 
Gii. Infra le felvc 

Sén volò fuggitiva . 
Ila. Nella Città di Roma v 
Floro ti condurrò dentro la Reggia 
Rifanar ti farò del fen la piaga . 
L' orme di Claudia intanto 
Meco rintraccierai . 
Sul. Pronto fon* io . 

(Apre il varco la forte all'amor mio. ) • 
Ila. Mi farai fempre caro , 
Ti porterò nel cor . 
In verde età fi vaga 
L' audacia tua m' appaga , 
Ammiro il tuo valor. Mi,ec. 
Sul, Per fervirti ho l'alma forte , 

Per amarti ho pronto il cor , 

Già non temo d' empia forte 

Le vicende, ed il rigor. Per,ec. 
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S C E N A X I V. 
Campagna con Biade, e Uve, e Capanna. 
fumano con (vaia alla mano . e ferito . 

* • Rudo Ciel! Stelle à vverfe ! empio dettino! 
K^j Godi o Fato fevero , , 

Ho perduto V Impero, 

Ha vinto Maflìmino. Crudo, ec 

Ma che? qual nuovo Anteo 
Nelle cadute mie ; fs 
Riforgerò più riero: ah che vaneggio ? . 
Se mifero già fento , ' 
Che dal fangue, che ftilla 
Da quello aperto feno 
Son rapite) a me fteffb? ahi vengo meno. 

Cade per debokz>x,a fra Verbe. 

. . 5 C<> E N A 'X V. : • 
: Claudi* 9 ihe efee da una Capanna in abito dr^ 
V aft oretta y e Vuppieno tra V erbe. y 

Cla. QOtto fìnta, e rozza veftc \ , 

3 Lafcio il bofeo c ,« tuggo il folco , 
Vup. (Numi qual voce afcolto! ) 

Cla. ' Abbandono k forefte 4 , 

\é ...... r . ^ 

E l'albergo del bifolco^ . > • t 
V«p. (Claudia coftei mi ferBbra. > - • 
Cla. Sotto finta , ec. P#t>. Claudia? o 
Cla. (Che feorgo) o Dio !°* : : • • : > '•, 1 
Dove , e come ti trovo 

Puppieno , Idolo mio i V * 

1.5 2 Da 
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P*£. Da faetta Affricata ^ - - ^ 



To fin piagata, e fu Wt^ inC?^ .. . ?) 
lahbcrtaU.oqiapà. , :, 
C/a. Empia forte inumana ! 



V'iti. iulMpiU XV/ 1 Iv UiUUiailA • 

P*/>. Ma tu ferii' Eììo 'in quefle fpoglie*, e come ? 
C/4. Riferbo ad altfo tempo i * • : ^ v,„ 

Narrarti i caft miei . ■ 1 - 'O r .* 
P*/>. Senti le trombe ■ •• • 

Del fìer tiranti , che vincitóP s'arma ^ 
Claudia abbiamo perduta ogfli * t^eranza . 
Cla. In quel pòvero albergo • ' - 

Ritiriamci mio Nume Avi coprendo 1 
Sotto ruftiche vefti 
Il tuo lume Real* per tua fa-lvezza , 
1 Ti fanerò con balfami la piaga; j ■ i>-"-' 
Sorgi , e quefto mio braccio* ''•-'•- > 
, Di foftegnp ti ferva y o »pofa aitato . 
fup, O caro appoggio r ah mi yuol mòrto, jl fato. 
Cla. Pur ti Aringo r , •„ ., ^ 
Tuf. Par t'abbraccio. 
Cla. O legame : * • ••' • • " ' ' ' O 1 ■' ' 
Tup. O caro laccio : : • ' t., 
Cla. Son contenta ' » - ! : ■ < ; *^ 

Se fra .tante feiagure ' ■ • •"° 
Tuf. Son feticci " " :i 

Se in' méizO 1 aWaftrt " " < 

p * 42 Ancor io 'godo « • . , o , , 0 i I -,.'..> 

SCE- 
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PRIMO. li 

S : C E N A X.V ì. 

Decto. 

I tradiftto Fortuna ? 
Oprata àèVmìó ingegno 
U caduta del Ponte , ~ 
Per far perir il rio tiranno indegno , 
Ma fu vano il 'diìègno , 



Nè forti frode alcuna '^T^- 6 ^ 
Mi traditti o fortuna ! ^ ffi^O**^ 
Ma del barbaro «-a* danni ^?f|W 
Penferò nuovi inganni - : 
Della Patria l'amor così richiede: 
Róma vedrai d' un Cittadin la fede . 
Per vàIofe*"o per inganno' 

Il tiranno caderà : 

E atterrato l' empio orgoglio 

Sorgerà nel Campidoglio 

La Romana libertà . Per,éc. 

SCENA XVII. 
Majjtmim , e Deeio, . ... . 
Mtf pv Ecio? Dee. M»0 Rege . W 
M^|l/ Hot .«he varcato abfcifcoiflfc ; 
Ad onta del Nemico 
Vittorio^ il fiume , 

Parti, L f fa- che a momenti -, ; \ 

Marci il Campo Atfrican > vérfo di Roma , 
Delle fue mura a fronte a.: 
Si fantino .lCvTfnde . , :■<!. ,. >' • 
piftrugger la farò , Ce non.fi prende . 

(Odi 



. .... . 



ax A T T O l 

Dee. (O di forte crudel Arane vicende ! ) 

Maf. Squarcierò 

Il Diadema dalla chioma . f 
Di Puppicoo , e folo in Roma. ' r\ 
Regnerei ' *• 

Dw.Nò, nò. trafili mtitu , , , 

T*/. Sii fieri . : 

' . GuerrlcH ■ , v \.' c ', ,-. 
Le faci accendete , 

Incendiate a 




Atterrate, ~ . ' 

Struggete. .. ; . • , 



SCENA XVII I, 

Claudia in abito di Vafimlla , Tuf fieno in 
abito di vile Bifolco , e Mafjìmino . 

A tto Signor, fe in te pietà s'annida , 
Dal furor di Vulcano 
Serba , dèh ferba iilelt 
Due Partorì innocenti , 
La capanna , e gli armenti « 
Maf. ( Che pupille lucenti ! ) mirando Claudia* 
Sofpendete gp incendi , — 
Paftorella gentil dimmi chi fei ? 1 - \ • 
Cla. TX eftinto agricoltor povera figlia , : 



Alba Aurora ib' appello • 
Maf. E tuì Pup. Silvano, 

Nato agli aratri, c d'Alba fon germano « 
Maf Alba può sì bel feno - ... 

Can- 



Digitized by Go 



cV 
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Candido al par del giglio 

La tua forte cangiar. 
Cla. Frena la deftra . Maf. Eh lafcia che ■ 
Vup. Ferma Signor , che tenti ? 
Maf Temerario Bifolco , 

Anima vile, e infana 

Ofi opponi alle voglie 

D'un Monarca Latino ? 
Vup. E' mia germana : 

Jo benché vii Fattore 

In lei non foffrirò macchia d'onore. 
Maf Olà torto coftui 

Sia nel Campo guidato 

A gi' impieghi più vili . 
Vup. (Ah fcellerato) quattro Sold.conducon vi* fupp. 

SCENA XIX. 
Claudia^ e Maflìmint. 

Cla. J^Mpi fermate, o Dei ! 




UT. E, Lafcia eh' ci vada : 

Poca pena ha il fuo error . Bella in virtudc 
Di quel volto amorofo 
Vieto gl'incendj, le rapine, e'I facco , 
£ in quelli campi illefi 
Lafcio a richiefta tua Cerere , e Bacco . 
Cla. Grazie ti rendo . Addio . 
Maf. Dove fuggi ? Cla. Ritorno 

Al mio ruftico Albergo. 
Maf. Arrefta il pafTo . 
CU. Da me che vuoi ? 

S©1 
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24 A T T O 

Maf.Sol bramo L\\ :\ 

Gli affetti del tuo cor; mi piaci, io t* imo. 
Cla. Signor f ingantìilappìeno 1 - - r - - 
Tu non fai di qual tempra i 
Sia quel cor che ho pel feno, - \ 

Maf. Tj vincerò combaci 

Se rigida mi fprezzr * ' * 
Ti f veglierà co' vezzi oU\ 
Nel fen d' Amor le faci: ??* u Ti ,(?C^ 
C/rf. Non mi parlar efrattiorei,/ 5.0 > 
o ©i-'Yefcere J\&ccièro 
Aborro più che il fiero r " t i 
Re del Tartareo orrore. Non,ec. 
Mrf/!Sì cruda fei ? . Vicende Clan din feria mano. 

jdaf.Ti yincoiacq'bàci.f art e^gui dandola ffr la man* 

F/w dettato Prjm è :-//! *y 

;•»{» . . . < .«!»' 1» i 

«... * v 

•»*. .«tu - / ni 
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SCENA PRIMA" 

Camera còatìgQa agli Appartamenti di Flavio. 

SulpiKta . 

* 

t ■ Emo , e fpero , ma non so 



« 4 



B Se godio felice un dì , 
r J^o-ia speranza , ed il timore 
S .;Son tiranni dei mio core, 

! ptu»t ^>r. 11 Timor mi dice nò } 
. ovm La Speranza dice sì . 

.VSI C /E N A li; 
. c' GéH» , e detta . 

Ignora a te Anelante ,) i' 

io 'fe'n vieti , sìa pretto , 



». »» 



r p 

r 5 



> 

■r 



<r firtgkjd'xffcarLfVcnuta ^ < 
Se oprar vuoi quanto ùcì 4 m 
O caro fervo y ' « 

pa tortai ilmiò cor pà«fe« e confetto . 
G/7. Non dubitar: condurrò il kgtìo in porto. 

SCE- 
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SCENA , M.I,. , 
Fla<vto. t ietti * 

9 . • • 

Fla. TjLoro fvenuto ? 

Gii. JT Non tei diflì ? oflèrva . -, t y 

Come il mifero oppreflò 
*Da gran duolo profondo. ' r -% 

Par che mandi lo fpirto all'altro mondo ^ 
Ila. Scuoti Gilbo il Guerrier . 
Gii. Floro , Signore . - ••< - 
F/rf. Sciogligli quell'usbergo, e fi conceda 

Il refpiro al Tuo cuor , dal duolo afforto". 
€il. Povero Cavalier , è mezzo morto . 
Ila. Caro amico vorrei 

Poter con queft'ampleflì in fén férjnarti 

L'anima fuggitiva . ' 
Sul. Stringi pur , eh' io refpiro , eccomi viva . 
Fla. Femmina Floro ! Gii. Come ?" 

( Finger convien . ) FU. Che miro ! 
Gii. Or che ti fei {coperta io mi ritiro > 

S C E N A r I£V. 
Sulfiz>ia , e Flavio . 

Sul. T7 Lavio , che ti conturba * * > 1 p 
JT Sulpszia fon, colei eh' a mille cori O 
Portò co' lumi fuoi più fiamme in Roma , 
Ch' Elena incendi a Troia. ' i* 
Del tuo fembiante accefa ; - ; '",'«! 
Sotto queft'elmo epilogai la chioma , 
Per ifvelarmi un giorno >z;:-i»b m<\ ."»;";• 

Cli- 

i 
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8 ECO N D O. 27 
Clizia amorofa a sì bel Sol d' intorno • 

fU. Sulpizia in van penfafti 

Veitir r usbergo , e abbandonar la gonna . 

Sul. Perchè > Via. Non vinfe mai 

Queft© core guerriero amor di Donna. 

Sul. Sarai dunque sì crudo , . 

Che aborrirai chi t'ama, e {degnerai 
Di queir alma le preci, ed i fofpiri ? 

fU. Se. mi credi allacciar, bella deliri . : 

Sul. Flavio, già che tu (degni 

D* un* alma feminil' i dolci affetti ; I 
Quello. lucido usbergo al fen riftringc*, 
£ acciò m' abbracci ancor Floro mi fingo i 

fU. All'armi d'un bel volto i 
" «Cedere il cor non sa; . : : 

• Voglio da' lacci fciolto * 
Goder la libertà * All'armi, ec. 



SCENA V. ì 

.... 1 
» » » * 



Gilbo. e ietti . 

» * 



CU. Q Ig nor » S ran nuova arreco. J 

O Elio . Fla. Qua] Elio ? 
CU. Il Roman Duce è vivo. ~ 



1 4 



fU. Vive 1 amico? 

CU. A'^uèfti alberghi or viene aO •> V 
Per inchinarti. . . ^ .V. «. 

Sul. O Cielo , i ì 1 i 

Che farò? mi ritiro . > - z . \ 

Gtf. Anch' io mi celo . 

t ■ - *• ? . > 

« - » - ■ V V < i • ^ 

SCE- 
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' -^-' s 1 ' C E N A VI. 



-Elio, e Flavio.: . 

Elio Ti Ihuto<def la motte ' 
. JBio Oi ungo o-Prence al tao piè < 
Duce, qual Nume 
Ti aprefer vb * . Eth Nel fiume - 
Càdei Signora, ma cxpriggiofo ft^tyoto 
Per .lloRdofo letìtitr mi tcaflì ia campo 

Colà dopo lai tetti »* : ' - 
Daja:&.$Bppiehof, 1mefi,«; ' 
. Cjtogli «con; (Dianoia-' è pfi£i©ttie? .- C 

JB//0 Così narrò dtfhoftH • - "> -r 



Moribondo Ouerrier ; che l'alma ? > e il fangu 

Verfando paar la 'via d ? aimpia fcrrta , 
•>•.. ..uffetóftnò col racconta indo la^Jta . 
FA*. Claudia», e Puppjcno prigipnigri , o Stelle ! 

Ad onta d'empia forto 

O avran la libertade" , od io la morte . 

s c4 n V. ,-v.txV . v .,. 

Sulptua, Gttbo y( t detti * , w , , - 

5*/. QOn qui Signor.^ Eìip Cbt ttAv^ì • - 
G;7. ^ Attendi a Flavio, e laici* pur Signora ^ 

Ch' Elio di gelofia fi ftrugga , e mora "j 
Eia. Bella dall'opre tue ■ ' ' * > 

Vuò comprender fe mlànsu ci « ^ 
Sul. Eccomi pronta I 
-302 A'cen- 
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SECONDO. i 9 
A* cenni tuoi - £//> ( Che afcòlto ! ); ' ■ ì 

Iil. [ Mira com'Elio irppallidifcc in volto* J 

'la. Duce con quefta bella 

Fra momenti t'attendo alle mie fta.nze.! 

fio M'avrai tu pronto, (o morte mie fpecahze.) 

k Sul pizia , teco unito - i 

Oprar gran cofe fpero . vV T 

• [ Vafta mole raggiro entro il penderò. ] 
Se m' affitte la fortuna y \ 
Si vedrà ciò che farò : . — 

Per ferbar un Rege al Regno \ \tQ 
Scaltra frode , ardire, e ingegno ^1 
i In quqft' alma unir laprò . Se , ec. 

\ SCENA Vili. 

Gilbo, Sulvi^ia ed Elio. 

ni. /"""V R che Flavio partì, coftui lufinga 
W. Vj' Elio mio cor, mia vita, 
ìlio Elio tua vita? infida. 

Nori credo, infida, al rifo 
p' un volto ingannator , 
Che moftra un J'aradifo , ( * 

Ed ha l'Inferno al cor. Non,ecì 
itti. Infida a me ? CU. Fingi fdegnarti . 
5»/. Addio, £//oVàpur. ' >i> IsT 

>«/. Crudel. Bio Spietata ,. ;up 0 

Sì ingrata a chi t'adora } .-, ; \ ol »* 

W. Sì incredulo al mio foco ? > 
Gii. [O ben, fegui così, ch'hai vinto il gioco.] 
Senti . Elio Che faprai .dit^.j . » . < i 

Odi- 
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;o ATTO 

Gii Odila . Sul. Appena 

Tu nel fiume cadetti , 

Ch'io rimafi aflalita 

Per grave duol da fvenimento fiero , 

Lo dica Gilbo. Gii. E' veto. 
Elio Ma come ti fcoprilti 

Per Donna a Flavio, dì ? * » 
Sul. Mentre io giaeea ». , 

Svenuta al fuol , per dar al cor refpiro , 

Pronto il servo mi toglie 

Dal fen T usbergo : giunto 

Ivi Flavio in quel punto 

Donna mi (copre , s'innamora, e chiede 

Dolce rifioro al fuo bambino arci?ro . 

Mi fdègno allor ; coftui lo dica, 
eiL E' vero. Elio Che odo ! 
Sul. Mi guida a forza 

Nella Romana Reggia ; io per fottrarrol 

Del Prencipe agi' infoiti, * • ' 

Con fimulati atfetti 

tulingandolo vò, ma il Ciel sà quanto 
Per te mio bene ho fofpirato, e pianto , 
JSfaVNon lacrimar . Sul. Sà Amore , 

Se d'altri mai, che d'Elio folo io fui , 
Elio Tel credo sì . CU S'è intefo inteneri? . • 

O quanto è bonus vir . 
plig Tìù non voglio al cor fofpotti , 
Col fuo ftral mi fveni Amore , 
Se più lafcio dal timore 
perturbare i miei diJe"i < Ptò > *C 

Sì 



1 . -, 



' -<■— * • * . TT . 
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S E C ONDO. 3 r 
Sto/. Sì, eh' è cieco il tuo Cupido , 
| Sei il mio ben , l'anima mia , 

i E ti prendi gelofìa 

Del mio cor collante , e fido . Sì,ec. 
Elio Gilbo amico deh dimmi , 

£ creder devo a ciò , ch'a me Sulpizia 



Affermar 



'■■y 



G 



jj eiìer 1010 si gradite 





il. Credendo a lei , non puQi far meglio cofa . 
Elio Dunque fperar mi giova 

di* 

V oggetto , 
Che innamora il fuo cuor? 
IH. Per quanto io vedo ella non può trovar 

Più amabile foggetto . 
E/ip O quante alla Fortuna grazie dovrò , 

Se ùn dì il mio bene al feno fuo mi (faringe. 
iil. Sì che puoi rallegrarti . 



[ Sì quando t' accarezza allora finge . } 
Sfo Guidami Amore /? ; 

~:f*:. t • ' Pove il piacere-* ice 1 
1 *■ Trovi il mio cor . 
oìo Senza* -dolore 

Vorrei godere oua 

Fido amator > . ? Guidami, c 

. . $ ,Q E N A I X. 

■ cubo. 

« 

p Ovtro amante ei crede 
L Che Sulpizia l'adori , 

Ma è burlato affai beo, oc fc n'avvede. 

f ' i ..... — - .. a.., . « . W M . ^ 

Le 
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ATT O >• 
Le femmine fon Diavole 

Nate per ingannar , | 
Appena adocchiano , <; 
_ ... Che t* infinocchiana , ' 

Come lunatico y > . L *~ <: ì v / j 
, Conie frenetico ; > i 

Ti fanno delirar. * ite femmine, ce, 

s e e n a . ; ; 

Campagna occupata dall' Eferejto di Marmino . 
Puf peno Jòlo con badile alfa mattò .. " 

Cieca forte y il gì roi interini© 
Di> tua: rana; chevnphrfà ? _ 
Più mutabile del vento» ^. . r 
Al mortale in un moajento. 
Tutto invai*, e untte dà; Cieea,ec 
liceo dove condotto è un' Imperante \ 
A fvifcerar là terra , : i : ] 
A fervir l' inimico , ... Vi.: v 
A feorger l'onor fuo pota) in griglio; 
Claudia mia dove :ffi ? \-< ■ ' 
Che può far fragil Donna in man ti'un empio \ 
. Ma nói fpera mio core \ < ; 

Che fe nobile ha l'alma,^.: ci i , 
La spofa mia gradita, T ^ ? I 
Saprà pria che T'onor perderla vita: 
Vivo fperando ' 

Nel fuo candór, , • * e. < r • O •; 
Che un cor fedele- ; . '. -vO 4 

■ §aprà a itìfpetto .. le t.;*Ufc :i s zi\ 

P'un 



r I 
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SECONDO. & 
■ 1)' un Re crudele 
Serbar nel petto 

Spirto d' onor . Vivo , ec. 

SCENA XI. 
Claudia , Maflìmino , e detti . 

Cìa. T Afciami. Maf. Qucftonò. 
Tuf. 1^ ( Che miro ! ) 
da. In vano 

Tenti la mia coftanza . 
Maf. Rigida PaftorelJa , 

Se tra bofehi fortifti un cor di fera , 

Vincerò col rigor l'alma fevera. 
Cla. Che farai > Maf. Che farò ? 

Ciò che sà far un Vincitor, che può . 

Mira — Cla. Ferma importuno. 
Maf. In van refifti , 

Non v'è chi ti difenda, efclami in vano, 
fup. Jo la difenderò , moftro inumano . 
jAaf, Perfido hai tanto ardir ? 
Ci*. Signor condona 

1/ affetto d'un Germano, umil ti prego. 
* *p. Alba . Maf. Parti di qui , torna al tuo impiego. 
*"/>. Pria • che partir , fpirar quell'alma io voglio 

Del mio onor in difefa . 
%:OJà?.coftui 

Nell'orrida caverna , 

Che alle tende è vicina 

Sia incatenato . 

O Numi. Pup. Alba fe core, 

fi Dal- 
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34 ATTO 

Dalla portanza tua pende il rpio ^nore. 

SCENA X IL 
Deeio , Mjjjtmino^ e Claudia . 

Dee. A Lto Signor, Ambafciator nemica 
f\ Chiarie il tuo Regio Spetto . 

Cla. ( Chi riovu! che farà.) ) 

ìàaf Nel Palagio occu|3ato 

Dalle noltre Armi in campo 

Lo (conerai, vò di Puppieno ad onta , 

Che riverente adori 

L' Augulto allor fu la regal m.ia chioma 

Parti , efequifei . 
Drr. ( O sfortunata Roma ! ) 
Ma/. Alba icguimi. CI&. E dove? » 
Maf. In altra parte . 

Ove il Real mio manto 

Sarà feudo al tuo pno? ♦ 
Cla. ( Strana mutan/a ! ) 
Jtó/j/INel tentarti d'affetti 

Avvilifco me fteflfo , anzi mi penta 

D'aver amato un così rozzo oggetto. 

(Con mentiti disprezzi 

Vo tcijtar di goder quel bianca petto.). 
Cla. Su U real tua fede 

Stabilirò bigmne 

La luice di 'queti alma , e del m?o onore* 
Mdf. Delle poma di quei kuo 

Drago vigile UiÒ, 
Cltp Avrò i\ cur iicu, c fereao* 

Se ino* 
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SECÓNDO. 

Se modefto ti vedrò. 
Maf. Delle poma , ec, 

Cla. O flelle, e quando mai 
Cangiando il rio tenore . 
Splenderete ferenc a quefto core? 
J^li combatte in mar d'affanni 
Fiero ncmho di tempere ; 
Scoglio a' turbini è quell'alma; 
Ma non fo fe avrò mai calma 



SCENA XIII, 



Decio , Elio , e FUvio , ambidue $4 
abito di Donn*. 



rmar non ti fia urave 
Su quefte foglie il pie, cosi m'impone 
Maiiimmo il mio Re . 
Và eh io m'arrefto. 
X>.ec. ( Al barbaro Monarca 

Tronchi il filo vitale un dì la Parca.) 



f!a Elio fe in quelle fpoglie 

Mi fortifee il dnegno , io fon felice , 
Mito Avrai propizio alla grand opra il Fat< 

Per il Re, per la Patria il mtio lice. 
fk. Affi timi o Dert no , 



Tra procelle si fu nelle . 



Mi , te, 



Sala . 




tra fe itti partire. 



Non mi nvmcare o cor. 



Cederà, pg.uà 
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Chi armato d'orgoglio, 
Vuol fuperbo in Campidoglio 
Ufurparfi il sacro Allor. Afliftiml,ec. 
Sul. Signor in quetti arneil 

Così al vivo rafferribri 

Giovinetta gentil, che come tale 

Tra le braccia t' accolgo , c al fen ti Aringo. 
Elio Ah Sjul pizia, che fai? 
Sul. Non ùi , eh' io fingo . piano ad BK$ . 

SCENA XIV. 
CUbo in abito di donna , t detti . 

VN malan che vi pigli 
Temerarj, infoienti. 
Sul O Cilbo , con chi T hai ? 
CU. Non nfaveffi tu mai 
Qui guidato o Signora, 
Poiché nel farmi l'abito mentire, 
Perchè fegui0ì te, come matrona ; 
Per la mia gran beltà , 
Corre rifehio la mia verginità. 
fU. Chi t* offefe ? Gii. Malnati > 

Importuni , sfacciati . 
Elio Chi t'oltraggiò? Rifpondu _ ; 

CU. Nel calcar quefte foghe 
Ebbi cento d' intorno , 
Che fcherzando m han detto, 
Che bella Dama , o che M vifo adorna» 

Sul Non dubitar d» »>ulla 

Scoperto non fata» (e ben ti celi, 

CU. Arnvederci al aaiccte de peli . SCI* 
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SECONDO. 37 

* S C I N A X V. 

, . Majjtmino in Trono , e i fuddetti . 

PRemo il soglio, e'1 Tebro appretti 
Rcgj allori alla mia eh orna , 
China ornai l'altera reità 
Al mio giogo Italia, e Roma. Premo^e 
Tt.lio Monarca eccello, al cui fulmineo brando 
Trema l'Italia, e lu la vinta fponda 
Del Tebro infanguinato 
Fumano ancor le ttragi 
De' guerrieri Latini, a te Puppieno 
Ambafciator m'invia. 
Maf L'empio che chiede? 
Zito Dal fuo Desino avverfo v i(J 
Cefare vinto alle tue forze or cede. 
Sol per renderli a parti 
Tregua all armi ricerca , e quefte belle 
Nate d'alto retaggio 
Di gran fangue Latin manda in ortaggio* 
Maf ( Che vezzofe Romane ! ) 
Jo la tregua concedo , 
^Altri oltagg 1 a Puppieno 
Manderò anch'io; ma il voftro nome 0 belle? 
Tla. Jo Domizia m'appello. 
Maf. (Un certo vezzò 

Ha negli occhi coftei, che m'innamora.) 
E tu? Sul. Sulpizia. 
Maf. ( E' bella al par d'Aurora) 
Gii. A i guardi afte gran Re lafcivo è qucfto ;] 

B i Efa 
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|S A 'T'T O * 

E fe di me s'avvede, e s'innamora 
Del mio labro vermiglio , 
Corri povero Gilbo un gran periglio. 
MafOMì nelle mie ftanze > . 

Si prepari il foggiorno a quelle belle . 
Gii. Intendo il rerìo.. tra fi mentre, parte. 
MafTu nel giardino intanto 

Miei cenni attendi. . r 

Elio Ubbidirò Signore . 

(Lafciar chi s'ama è un dar la morte al core.) 
Maf. Bella , fe pur ti piace \ 
Unka a quefta vaga 
Sarai di Maflìmin la Dea vezzofa . 
Sul. Del Monarca Latino al chiaro lume 

Dì quefto cor la fedeltà ripof*. : 
Sacro al tuo Regio piede + , \ 
Devota Palma , e'l cor; -, :■ * 
Saranno il, core, e Palma 
Tributo di mia fede 
Pegno di faldo amor* Sacro , ce. 
Maf. Tu ancor bella Domizia 

Attendi nel mio ièn prove d'amore. > 
FU. Già pronto a' tuoi voleri è quefto core 
Se f adoro o mio teforo 

Lo fa il Cielo, fitnot lo fa, 7 •* 
Per te peno , per te moro 
H tuo bel languir mi fa- Se, ce. 

Jiaf%\ conduchino ornai, dove già impofi. 
Ila. (Sulpizia ardir, propizie abbiam le ftelle) 
Maf. Mi rapifeono il cor quefte due belle, 
- * SC 5- 
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SCENA XVI. 
Claudi* y e Mafftmw* . 

Iy vitto Re, fc un duro cor già mai 
Può intenerir d'alma dolente il pianto, 
Alle lacrime amare . 
Ch'ora fpargo a' tuoi piedi ; 
Libero da catene 

L'innocente germano a me concedi. 
Maf Un Col bacio , che doni 
Cortefe a Maflìmino^ 
Può cangiar di Silvano il rio dettino. 
CU. Che parli o Sire? è quella 
La fede , che poc'anzi 
Giurarti a me ? 
MAf.Quzl fe? quai giuramenti? 
" La fe eh* io non oflervo 
Acquifta ìiome", -e pompa : 
Decòro della legge è eh' io la rompa* 
Cla. Barbaro beo' avelli 

Nella Tracia il natal : del Latin foglio 
Così il pregio deturpi? 
Così del Divo Àugufto 
L' èccclfo home Indegnamente ufurpi > 
Ma(. Temeraria Bifolca ; al regio afpetto 
D'un vincitor Monarca 
Hai tanto ardir? olà; coftei guidata, 
Sia da Dctio a momenti 
Tra ceppi al fuo German nel cavo fpecoj 
Perfida efalerai l'anima feco* 

B 4 • Empio 
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CU. Empio Re moftro crudele, 
D' ogni barbaro pegg^or, 
Tenti invan di quello feno 
Col lafcivo tuo veleno 
Ofcurar' il bel candor . Empio , ce. 

SCENA XVII, 

MaJJlmino . 

« . • 

C, On le vaghe Donzelle 
j Di coftei più vezzofe a me inviate - 
Da Puppieno in oftaggio , 
Cangerò Tarmi in baci , e tra* diletti ^ 
Sin che la tregua dura , 
Scherzerò nel lor fen con più ventura * 
Di due pupille i Arali 
Son fulmini de i cor^ 
Sa d' ogni alma 
Saettando aver la palma 
Vago cijgiiQfferitor . Di due , ec. 

S C E N A XVIII. 
Orrida caverna snelle vifeere d'un colle 
vicina al Campo di Maflimino . 
Tuf pieno incatenato ài un fajjo . 

Piangi la tua {ventura 
Mifero afflitto cor. 
; Con vezzi di Sirena ■ /' 

La forte m' allettò ; 
Ma pofeia in vii catena 
Il fcrto mi cangiò 

Coi 
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Con barbaro rigor. Piangi ec. 

Ma o Dio? quefta mia faltfia 
Tormentata da' ferri 
Più reggerli non può, vacilla il piede; 
M* abbandonati le forze, ahi fier martoro; 
Addio Roma,addio Claudia:io màco,io moro', 
cade in terra foenuto dal dolore . 

S C E N A • X I X. ' 

Decio , Claudia , e detto a terra pvenuto. 

... | 

Lba , ecco V antro dove 
Traferri incatenarti 
Devo 'accanto al German : ma che rimiro l 
Morto è il Paftor! Cla. Ahi Ma, 
Spirò ?T mio beri! Icjolo mio Puppieno. 
Dee. Coftui Puppieno! ' 
Cla. Sì : Spofo cor mio 

Senza Claudia tra i 1 ombre ? ah che fvenaU 
Da interno, duol faprò feguirfci anch'io; 
Dee. Che' odo J Claudia e coftei ? 
&a. Sì Claudia io" fono . 

Vanne crudel del tuo Tiranno al trono 
Digli, che rida, e che'faftofo ei vada 
Di fua fortuna : eftinto 
L'Impcrator di Roma 
È' in quelle lane . Iniquo fato hai vinto 1 
Pec. Suprema Augufta, lafcia, 

Ch'io riverente imprima . " 
Su la regal tua deftra 
Bgcio d s ofifequiq ; fappi , 
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Ch' io Dccio fon . Cla. Tu Dccio ? 
Dee. Bench'efule dal Tebro 

Serva tra Tarmi ài fier Tiranno, io porto 
Scolpito in quefto feno — 

rinvenendo dallo /svenimento , 
Tup. ÀncQr vivó , ancor fpiro * 
Dee. Claudia, Cefare vive. 
Cla. O Dei rcfpiro , Spofo ì 
Tup. Che miro ! Clandia 

Qual Deità pictofa qui ti guidò ? 
Dee. Non più : forgi o Puppieno, 
Tup. Scoperto io fon ? chi (ei 

Tu che d' un'infelice il nome efprirai* 
Dee. Eccoti fciolti i ceppi 

Fuggi o mio Re, tuo fido fervo ip fono, 
Tup. Sogno , o fon dcfto ! 
Dee. Claudia 

Col tuo Conforte unita 
Segui i miei palli; io fpero 
Serbar l'alloro alla real tua chioma, 
Roma aJ Cefare fqo, Cefare a Roma. 
Cla. O Numi fuperni ì 

CK* in voi fi confida 
Perire non può. 
J up. A voi fu gli Altari, 
O Dei tutelari, 

Lumi eterni arder farò, • ■ • 

7*. O Numi, ec. • 

Ture dell* Atto Secendo. • 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA». 

Giardino con Pcfchiera . 

MaJJimino % Figlie , e Sulpi&tM 
in abito di Danna . 

• 

Uefto Globo, che rotondi» 
Forma bafe a quefto pie , 
Noto fa , eh' io fon del mondo 
Tra i Monarchi eccelfo Re . 
Belle y perchè sì tnefle, 
Mentr'io vi guido a lieta pefea^ al cantoè 
Sul. Rider non può chi ha la fu a Patria in pianto^ 
Maf. A' mici trionfi in breve 

Cangerà il Tebro in gloria i Tuoi tormenti * 
E voi liete godrete a' miei contenti . 
Fla. (Empio t'inganni .) 




^ 
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44 ATTO 
Sul Faccia Amore quanto può, ' . • ' * ' 
Ei s'adopri quanto sà; 
Ami adcfchi, ordifca frodi, . • * . 
Spezzerò legami , e nodi , * 
E il mio cor non perderò . M Faccia: e'c. 
Mrf/Perchè? . . . 
Sacrai qucfV alma 

Con votp virginir alla Dea Vefta ; 
Il cor non mi moietta ■ 
Quel nudo Arcier, eh' alle lafciyie alletta. 

Maf. Povera fempiicetta ! ^ *' 

E tu Domizia ? 

Ila. Jo nutrp 

Genio vario dal fuo: Chiufa ne' Chioftri 
Viver non curo, e fol quel Nume adoro, 
Che fa l'alma goder col fuo ftral d'oro. 

Maf. Quanto mi piaci o c^ra . 
Sulpizi^ udifti ? Sulp. Udii. 

Maf.Se vuoi gioir da quella bella impara, ' 
E (ino che di Marte 

Muta giace la Tromba , in grembo a i fiori 
Penfiamo a fcherzi , e favclliam <f amori . 
Sulpizia non rimiri , 
Che 'inna-qiorati del tuo bel fembiante, 
Ama il rio, langue il fior, ardon le piante?. 
Perchè di quei begli occhi 
Offufchi il bel fereno ? 
Non rifpondi ? Che dici ì 
Ch'io per feropre trarrò Tore infelici . ' 



Que- 
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T E R Z Q. 45 
Maf. Quefte meftiiie tue mi recan noia . 
Fla. Signor cpftci non fa cofa fia gioia . 
Maf. Lafciam , eh' ella rimanga 

Qui metta a lacrimar ; tu meco altrove 
Portati o bella: in quefta notte io vdglio 
Nuova Leda tu fiat del Roman Giove. 
Ila. A tanto onore 

Quefto mio core / 
Giubila in feti . 
Vuo fu quel labro? 
Di fin cinabro 
Mille, e più baci, 
Tutti mordaci \ 

Darti o ntio % beri . F7^ # A t&ntò, cc« 

SCEMA IL 

Sulpi<z>ia . 

VA purè : folle, non fai 
Dove il Fato ti guidi, ah fe fortife* 
La bella trama ordita 
Flavio, forfè in mercè di quanto oprai 
Sanerà del mio cor Pafpra ferita. 
Ardo , fofpiro , e peno , 

Gelo , languifco , e avvàmpìo 
Fra tormentofi ardori ; 
Ma chi penar non vuol, non s'innamorr; 
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S CE N A Hi 

Elio , Sniffai* . 

Ulpifcia , ora comprendo 
_ Del tuo core gli affetti , 
Ardi fofpiri , e peni — . • 
Sul. Ancor fofpetti? 

Elio Temo ; perchè lontano . # k 

Dal tuo bel ciglio albergo cntroil Giardino, 
E Flavio è Tempre agli occhi tuoi vicino . 
Sul. Con quefte tue follie 

Sdegnar mi fai . . ■ 
Elio Non ti adirar; condona 

Se gelofo è il mio cor, perchè t'adora. 
Sul. Ancor -fofpetti? Àncora? ' 
Credi pur 

Che T alma tua non sà ■ * . 
.Qual fia la fedeltà « 
Di querto core; 
. Se gelofo ; ; . 

Sofpetti di, mia te 
Offendi la mercè 

JDlun faldo amore . . Creai , ec. 

S C E N A IV. 

Elio . 

AH fe meco fi fdegna 
L' Idolo mio , perchè gelofo avvampo 
( Al fiero ardor deiramorofe faci; 

- <ihe far pofs'io , foffri mio core , e taci . 

r Con 
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TERZO. 47 
Con le Donne , che fon belle 
# Ci vuol pur gran fofferenza . 

Le lor brame , i loro amóri 
• Sono efimerc de' cori , 

Che non han mai fuffiftenza . Con^c, 

SCENA V. 

Gilbo da donna y Elio . 

Gii. TH Elice incontro. 
Elio jT Amico 

Dove con tanta fretta? 
GiU Vp cercando Sulpizia, e non fi trova. 
Elio Quel fentiero fiorito 

Calca T Idolo mio. 
Gii. Per comando di Flavio . „ 

Deggio trovarla . Addio . 
Elio Ferma , afcolta . 
Gii. Sbrigami pretto , dì 
Eli* Dimmi 3 vero ti prego , alla mia fiamma 

Arde la Bella? 
C/7. E di che forte ! 

Ogni volta che parla , 6 che fofpira , 

Sempre fpreca il tuo tìomc . 
Eli* Dici da vero ? 

Gà. Giurò da quel che fono , \ 

E' certo che in Amor hai gran fortuna.. 
Eliè Già la forte per me contenti aduna . 
€c mi gradifee 

11 mio tefor , . n 
Più non ambifee 

B 8 Qye^ | 

^ ' i 

* Digitized by Google 1 



48 A T T 

Queftp mio cor. 
Sarò contento , 

Sarò felice, ; ♦ 

Che me lo dice" : 

Nel fenoaimor. * t [ semine. 

S C E N À ^ VI. 

Gilbd. . " 

He bel pezzo di femplice è coftui.. 
Sulpizia mia Padrona 
Ama foi Elavio, e coftui Tempre coglie 
Nelle burle, e ne' fcherzi . . . 

In fomma cjuandò abbiamo quefte velli 
Bifogna pur ch'ogni grand' Uom ci rcfti . 
Ma io che non fon donna, e norf hfo amore 
Mi vedo in precipizio ;. ; 
Perchè quefto' lafcivo Maflimino 
Vedo, che và adocchiando * 
, Qua nte 4 femmine mai trova col guardò j 
Onde il povéro Gilbo in quefte età 
Non vorrei, che perdette V oneftà . 
Ho nel volto una grazia attrattiva J 
' Che alletta, ché arriva , 
9 . Che vale un Perù : . 
Ed ho già provati gli afla$ 
De' baffi r degli alti • ; " 

De^Gio vani belli 



Degli Uòmini rodi', \ _ u \ [' ' " 
E quefti con quelli 
Con brutto penfier 

; i. 




« - 
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Ricercano i modi 1 
.'Di farmi cader ; ^ 
Ma.Gilba onorata 
Sarà com'è ftata , 

E ancora di più . Hodef,ec. 

SCENA VII. 

Bofco . fi \ : : ;M ' 
Tup$ieH<n é Claudia, guidati a* a Deci ó . 

P»;. r?JReddi faffi , c\it ftìllate' . 

X* Al mia piè |elVdi umori ; 

In sì tetri .e muti orrori 
• Lacrimate o felci dure . . 
Di queft'almà rea! le riè (Venture . 
Dèe. Cefare non temer tòh Claudia àfòofó 
Tu qui flarai fin Md . " 
Che ad ambo ni procuri . . . i > 
Dal' Campo del TirW (campi (ìcqrr. 
Decio , dell' opra, tua ' . 

Quef premio avraf(- fe fià che un dì fi cangi 
La mk ; fòrté fé vera 1 ) ' , ' 

, Che puoi (perar da. chi fui Tebro impera . 
Bw'.E* già' fénfpo'cne io" fórni à Màffftnino. 

Dec.Decid non fonò . .. . . ] ■ ... 
Se fldéft' 5 acciar non Capire il varcò al Trono. 
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S C E N A V I I I. 

Tuff ietto , e Claudia . 

& U P- /T»Laudia. ' • 
Cla. KJ Mio Spofo 
Taf. Stanco * 

Da' difagj fofferti 

Bramo pofar. Cla. Ma deve ? , 
Tttp. Sù quel macigno . 
Cla. E a un Rege afflitto , e lalfo * l 

Dovrà fervire o Stelle, 

Di letto un marmo', e di guanciale un fallò? 

Adagia in quello grembo : 

Il real capo Sire. 
Tttp. In braccio alla mit forte 

Più non temo perire . • 
Cla. Dormi o caro, ejin dolce oblio 

Sepclifci 

# Il tuo duolo, es pianto mio . 
taf. Tu ancor pofa amato bene, 

Doni il fonno 

Breve tregua alle mie pene. 
Cla. Dormirò lumi adorati . , 
Taf. E quel Dio , che ci ha legati 

Di due cori un fol ne fòrmi . 
Cla. Dormi o caro , dormi , dormi . 

Atnhidue s" addormentano. 

SCE- 
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SCENA IX. 

Ombra di Gordiano , t .detti , 
che dormono . 

DOrmi o Puppieno , allor che veglia il Fate 
In tua difefa , c le tue glorie affretta ; 
Farà Aftrea con la tua la. mia vendetta , 
Cadrà in breve il Tiranno al fuol fvenato . 
Gordiano io fono, e degli Elifi a volo 
Vengo a recarti un sì giocondo avvifo , 
Apri gli occhi alla luce, il labro al rifo , 
Ch'in ombra io torno a profondarmi al fuolo. 
Sparifce Vomirà y e Puppieno Jidefia. 

SCENA X. 
Puppieno , e Claudia . 

Tup. XI Ieli Numi , che vidi ! 

K^j Claudia? 
Cla. Mio Sol . Pup. Vederti ? . • 
Cla. E che ? Pup. Queir ombra • 
Cla. Un' ombra ? 
Pup. Sì ; di Gordiano ucci fa 

Da MaCsimtn; promette, 

Ch'io vedrò colle fue le mie vendette . 
Cla. Eh ! dal fonno del ufo 

Prcftcrai forfè fede 

A fantafmi fallaci , e hilinghieri ? 
P*p. Non vuoi dunque ch'io /peri ? * 
Cla* Spera pure , che (venture 

Crudo Ciel fempre non da . 

Il de- 
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Il dcftin fi fuol cangiar : 
E frenar gran cor lo-sà .»• Spera , ce. 

S G E N A Xì. 
Sala con Statue d'Imperatori Romani. 

Èlio i-i-iU- Roman ? ' ' ' • • « ■ 

Dee. X *Jo Roman ,' dall'osé mie 

Riconofcer lo puoi. ; . 
Elio Ma dimmi , é che ti muove 
< / A volger T iarmi , c'I core 

Di Ccfare in favor , contro il Fellone ? • 
Dee. L'amor verfo là Patria , e la ragione . 

Jo , che il Campo Affricano v * 

Con Imperio sovrano j 

Reggo tra l'armi , a te prometto in breve 

Con accorte maniere , , , 

Volger contro il Tiran tutte le scHiere. 
Èlio Vanne dunque } a te giuro f . K 

Che feorgerai fra pòco 

Scherzo d' inftabil forte 

Cader V iniquo al fuol, tfòfea di: morte! . 
Dee. A Tiranno sì fpietato \ 
Fuor del fen Palrtia fi fvelli , 
E gli apprefti Giove irato 
Stragi , morti , mine, armi , e flagèlli. 
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S G E N A XII. 

Flavio % ed Elio . 

7 .... 

Elio Q Ignor ? ... ; 
Fla. E' quefto il tempo , 

Che il Dettino i] Roma in pochi infanti 
Si moftrerà propizio a" nofttf voti . * 
Elio Fauftp , fi benigqo arrida ^ f 

Giove col Tuo favore al -gì ulto intento . 
Fla. E già m'afpetta lieto 
, Fra le piume il Tirana qu$ft\ahng, ardita 
11 filo*trohcherà della fua vita . 
Eljg Vanne felice, edjq . — 

Qui pronto attenderò' per tua difefa 
Elpor la vita in così dpgna^impfjef^ ♦ ; 
fla. Con il petto colla fpada 
pugni invitto quefto epe , 
La mia man non fia che vada 
Senza ardite , e fenza oripr . > Contee. 

S C E N A X l IL 
Subi<z,ia 9 detti . ' •* 

Sul Travio mio cor, e dove 

JL Con pie veloce il paffp ardito pr muqvi l 
Fla. Dove il fentier di gloria il cor ritrovi. 

Alla grand'opra intento , ; ' ; , 

Spero in brcvQ moltrar quanto fia vano 

L'orgoglio d'un Tiranno . 
Sul Tutto fa , tutto vince 

Chi porta in petto un nobil cor Romano „ 
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FU. Elio tu qui m'afpetta. Sul f foia s'accorge d'Elio 
Sul. ( O fiera forte! 

Sempre trovo coftui . ) 

Anco un momento — 
Fla. Jo vado. farte . 

Elio Sulpizia , ferma , afcolta ; 

Se un poco qui tu afpetti 

Flavio tofto vedrai , 
Sul. Già in fofpetto ti vedo ; ancor non 

Ch'amo te foio ì 
Elio Vedo - 

Ciò , che fempre il mio core , e p$nfa , c terae. 
Sul. Effetto 

Non è d'amor, ciò, ch'io gradifeoin Tlavio. 

Amo • - *■ 

Del fuo cor 1* virtù / 

Etimo 

La fortezza dell' Alma , e non di più , 

SCENA XIV. 
Cilbo in fretta . e detti . 

- ■ • 

G : l. in Lio , Sulpizia j prefto 

C Ditemi dov'è Flavio ì 
Sul. Perchè ? • -, ' * 

Elio Dì , chi lo chiama ? 
Gii. Quel Capitan barbetta 

Di Maffimin m'impofe 

Che Flavio [ volli dir Domizia ] meco 

Conduceflì alle ftanze---- 
Elio Egli è giunto colà doV era attefo . 

Non 
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CU. Non occorr' altro , egli ha fatto bene 
A giunger pretto, perchè avevo intefo, 
[ Avendo volontà di gaftigarlo ] 
Che Ita va Maflìmi» coli' arco cefo. 
SW. Andianne Gilbo . 

Elio Tanta fretta , perchà Sulpizia ? * • " 
Sul. Lafcio , 

, Che il dia luogo agli altri affari ; In taqt* 

Dimmi fe m'ami > 
Elio Sì , bella , sì , 

Amo quel dardo % 
| Che mi ferì- . , • 

Il Dìq bendato 
Per te mia cara 
M'ha il cor piagato , 
Con tròppa far?;a 
Il fen m'aprì . * Sì,- c$. 

Sul. Segui dunque ad amar, ch'avrà tia fede 

Premio dovuto. . [ è ftoltò b?n fc'l crede .J 
fil. Caro Signore 

La mia Padrona 
Vi vuol gran bene: 
E* tantp buona % 

Tanto, carina , , # 

Che per voi more , 
J?cr voi ftà in pene / Caro t 
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• S C E N A X V. 
Voce di Maffìmino dentro le ftanz,e terrene , ; 
•' -ed Elio nel Cortile . 

JVfrf/. ik y Umi aita , fon morto . 
Èlio IN Che odo ! • quertV è il Tiranno 
- ? Soni a Flavio r imprefa , , 
Stringo ardito la spada, in Tua difefa. . . 

SCENA, X V L< > 
Flavio, cb'efce da quelle fiati** in abito di Donna, 
con uno jlile infanguinato nelle mani } eÀ Elie. ' 

F/ar. Lio ? 

JC Signor . ' * 

F/#. Ho vinto . ' ' ' ' ) 

Quefto ferro ancor tinto 



Nel fopgue del Tiraa'trà finti vezzi 

Svenò nei Tonno il Barbaro fpietato. 

A unirci a tuoi Romani 

Veloci andiam 
-E//© Sappi , che ancor .vedrai 
' Tra le Squadre Àflfricané . \ 

Metamorfofi lira ne". * Fla.< E che? : 
Efco Torto il faprai. 

Sanerà il Tebro-ilTuo peuofo affanno . 
F/rf.' Viva "Kippieno, òr che morì il Tiranno. 

a" ^ « v tVvv 

.• > ■ 
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SCENA XV ir. 

ìAaJftmiuo , cVefce da quelle JlanK ftmi<vi>vo , eoi fen$ 
infanguinato e con spada alla mano . 

DOve fei traditrice ì una Donzella 
Tanta frode ebbe in feno ? empio dettino » 
Da beltà mafcheraiti il tradimento , 
Accò cader dovefle a terra fpento 
Per la man d una donna un Maflìmiqp 
Dccio, Amici, Guerrieri: 
r. * Niun rifponde? ah intendo 

Scellerati Romani, inique genti, 
Congiurati a'miei dannj 
Macchinane l'infidie , e i tradimenti ; 
Ma le ognun m'abbandona 
Soccorretemi voi Furie d' Abiflb . 
Cià queft' Alma dal feno 
: V Fugge mitta col fangue , jo manco , io cado, 
Mà a pie del fimulacro 
Di Puppieno a moxir mi guida il Fato. 
Non avrà quella gloria il mio nemico,, 

Perfidiffimi Qelr, : 4oA £ 

Imquiflìmo Giove , 
Barbaro P.uppieno , 
Io cado sì , ma nò., con quefto ferro 
L'omicida di me efler vogl' io . 
Aftri crudeli ! io manco, io moro.oh Dio. 
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S C E N A XV tll. 
Sniffata y e Gilbo, 

Sul. T 7 Difti al fin trafitto 

V Cadde il Tiran . 
Gii. Signora sì l'ho intefo ; 

11 *ioftro amico Flavio ' j 

Dicon , che gli abbia immerfo 

Tutto uno fttle in corpo j oh bella botta! 
Sul. Hor che fortita 

Gli è col mio mezzo l'ardua imprefa , io fper* 

Di vederlo in amore 

Corrifponder cortefe al mio gran foco. j 
CU. Scio sforzi ad amar non farai poco. 
Sul. Cento vezzi , e cento frodi 
Per legarlo inventerò » 
Con più fcherzi in varj modi 
D'invaghirlo io tenterò. • Cento, ce. 

SCENA XIX. 

Cilbo, 

SUlpìzla con parlare 
Notte , e giorno d' amori , 
Induce i.el mio core «ti tal prurìto , 
Che fe a Roma ritorno , 
Vuò prendere marito 
f Eh; volevo dir moglie] 
Pofla venir la rabbia 
A chi m'ha tramutato in quefte fpoflie . 

Prender moglie in quelli tempi 

~ • A chi 
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, A chi è povero non torna , 
Compra I Uom , che fi marita, 

* Colla dote rifinita 
Vette , Gioie , Creile t e 

SCENA XX. 
Cortile. * i 
Elio , Dee io , * lavio , * Soldati» 

Dee \^ P ' a PP' cno » v * va * 
Fla. Or che giace trafitto 

Lo fpietato Tiranno 

Vedràfli Roma coronar d'oliva. 

Viva Puppieno, viva. { !'*f 

S C É N A XXL 
. Sulpi^ta, GHbo , e Àttli. ' 

- 

A Gli applaufi (onori 
Delle glorie d' Augufto, o Duci invitti , 
Hor che.fpirò della iafeivia il moftro , 
Sulpiiia a voi fi porta ' ■' 
Ad unir la fua gioia al gioir voftro. 
Ilio Tra sì lieti' fucceffi ^ u j 
Principe a me concedi *, ".vi t 
Quefta Bella in Ifpofa : -, ! 
fi*. Altro. non chiedi? . .', «, ^ , 

Sia pur tua, ch'io da lei njulla pretendo. 
Sul. Ah crudo Flavio, è quelli ' K> 

11 guiderdone ali* opre mie? 
ìk. Tu avrai ' * 

Da 



• éo ATTO 

Da me premi di grazie , e di favóri . 
CU. Non tei difs'io, che quello giovanetti 

Jn amore non vale, 

E per ferire un cor privo è di Arale 4 

Bella fe non mi fJegni 

Tuo Contorte farò . 
C/7. Su via di Spofa 

Dagli la man; sì femplice è cotta! , 

Che fe ben tu farai 

Soggetta ad un marito, eh' è padrone. 
Lo potrai maneggiar come un cotone. 
Sul Elio fon tua, cedo al voler del Fato. 
Elio Fortunato 

JoTarò tra le mie pene. 
Se baciarti , 

Potrò un dì caro mio bene* 
Fortunato, ec. 
Sul Non piti, Cefare viene. . 
J)te. Su rimbombi nel Campo ^ . 

Al Monarca Roman voce feftiva. 
Tutti Viva Ctfare viva. 

S C E N A ; XXI t 
Tuppien* con Claudia in abiti 
Imperiale ,f detti, 

flg. A L Cefare di Roma, 
J\ All Augulta Eroina i 
Flavio ) 

Zlio Elio ) Umil s* inchina • 
Gii. Gilbo ) 
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